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Nel sottosuolo italiano sono accumulate
riserve pari a un miliardo di barili di petrolio
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Dalle associazioni dei pescatori soddisfazione
per la riduzione del prezzo del gasolio per navi

N onsaremomaiunpaesedipetrolieri,ma ilnostro sottosuolonascondeunpicco-
lo tesoro. Almeno un miliardo di barili di petrolio (poco rispetto ai consumi)
aspetta infattisolamentediesserescopertoeestratto.Lostimal’Assomineraria-

Confindustria. Fino alla fine del1998sonostati prodotti830 milionidibarilidiolioe
650 miliardi di metri cubi di gas. Dati che confermano la presenza nel nostro paese di
bacini favorevoli: e le riserve, includendo quelle «certe», «probabili» e «possibili», si
possonostimare inoltreunmiliardodibarilidipetrolio,pariacirca160milionidi ton-
nellate.Leriservedigas,invece,toccherebberoinvecequota350miliardidimetricubi.

S oddisfazione tra ipescatoriall’indomanidelprovvedimentodelgovernochehari-
dotto il caro-gasolio attraverso il decreto legge che prevede un credito d’imposta
mensile di 50 lire per ogni litro di gasolio utilizzato dalle navi da pesca. Se n’è di-

scussonelconvegno«Risorsapesca-Unaleggeper il riordinodelsettore»organizzatoa
S. Benedetto del Tronto dai Ds del Senato e dall’Autonomia tematica agricoltura e pe-
scadellaQuercia.Neilavoridelconvegnoleassociazionidicategoriahannopoisolleci-
tatoulteriori interventi in favorediunmaggioredecentramentodeipoteri inmateriadi
pesca,l’istituzionedeidistrettidipescaeiniziativeatuteladellarisorsabiologica.

Lavoro, la mossa di Blair e D’Alema
Una lettera ai partner Ue: «Passare dal welfare all’occupazione»

Palazzo Chigi:
«Il blocco
sarà solo
temporaneo»

DALLA REDAZ IONE
PAOLO SOLDINI

BRUXELLES Rendere più moder-
ne le politiche dell’occupazione
fino a realizzare il pieno impiego.
È il tema di un rapporto che, pre-
parato da un gruppo di studiosi
britannici e italiani, Massimo
D’Alema e Tony Blair offrono al-
l’attenzione dei colleghi capi di
stato e di governo nell’ormai im-
minente vertice europeo di Lisbo-
na. L’iniziativa è stata annunciata
dai due leader in una lettera che
hanno inviato, insieme con il rap-
porto, un paio di settimane fa agli
altri tredici partner, parti della
quale, ieri, sono state pubblicate
dal «Financial Times».

Il giornale economico britanni-
co ha sostenuto che il messaggio
conterrebbe «implicite critiche al-
le politiche sull’occupazione di
altri paesi, e specialmente di Fran-
cia e Germania». Come hanno
precisato fonti di Palazzo Chigi, la
lettera agli altri capi di stato e di
governo non ha intenti polemici:
si tratta di un contributo che, con
il rapporto preparato dagli esperti
in piena autonomia, Londra e Ro-
ma intendono offrire a una di-
scussione che, a Lisbona, si an-
nuncia ampia e ricca di posizioni
diverse. Il rapporto degli esperti,
si legge nella lettera, si articola su
quattro «importanti temi politi-
ci»: 1) la necessità di «politiche at-
tive che aiutino le persone a cer-
care lavoro», politiche cui dovreb-
bero contribuire misure di carat-
tere fiscale e incentivi; 2) la neces-
sità che «l’equilibrio dei diritti e
dei doveri» venga fatto valere an-
che per i disoccupati; 3) la neces-
sità di «politiche creative, se ne-
cessario fondate anche su modu-
lazioni salariali, che tengano con-
to dell’ambiente economico»; la
necessità di favorire una maggiore
partecipazione su «un concetto
moderno di piena occupazione».

Da pareri raccolti ieri a Bruxel-
les, sembra che effettivamente un
paio di punti della lettera citata
dal «Financial Times» siano stati
accolti con un certo disappunto a
Parigi. Si tratterebbe in particolare
dei passaggi in cui, nel punto rela-
tivo alla necessità di un «equili-
brio fra i diritti e i doveri» del
quale dovrebbero farsi carico an-
che i senza-lavoro, si afferma che
dagli iscritti alle liste di disoccu-
pazione ci si dovrebbe aspettare
che accettino un lavoro «appena
esso si rende disponibile» (senza
la possibilità, insomma, di rifiuta-
re i lavori offerti) e in cui si rico-
nosce che «i sussidi concessi per
tempi troppo lunghi tendono a
incoraggiare la disoccupazione di
lunga durata». Si tratta di posizio-
ni, sottolineavano ieri fonti fran-
cesi, che non corrispondono agli
orientamenti del governo di Pari-
gi in materia di politica per l’oc-
cupazione.

Fonti di Palazzo Chigi, comun-
que, sostengono che non c’è mo-
tivo di credere che esistano diffe-
renze sostanziali tra Italia e Fran-
cia in tema di lotta alla disoccu-
pazione. Tant’è, ricordavano le
stesse fonti, che qualche settima-
na fa, quindi dopo la formulazio-
ne del documento Blair-D’Alema,
i ministri del Lavoro italiano fran-
cese e belga hanno sottoscritto
proprio sul tema del lavoro una
articolata piattaforma comune.

INFLAZIONE

Epifani, Cgil: «Il pacchetto-prezzi va bene,
ma il potere d’acquisto dei salari va difeso»
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ROMA Il governo difende le sue
misure contro l’inflazione, rese
necessarie tra l’altro dal Far West
che regna nella Rc auto, e precisa
che sono temporanee. Artigiani e
commercianti applaudono,
Agnelli ricorda che si tratta di in-
flazione importata, Romiti am-
mette che qualcosa s’è fatto, e lo
ammette persino Tremonti del
Polo. I sindacati criticano, non
tutti econdiversiaccenti.Nesian-
nuncia il «parziale consenso» dei
Comunistiitaliani.

Questo in sintesi è il giorno do-
po ilvarodelpacchettoanti-infla-
zione da parte del governo. «Ab-
biamo bloccato le tariffe Rc auto -
ha detto il presidente del Consi-
glio D’Alema -ma abbiamo anche
ridotto la pressione fiscale. Come
a dire agli assicuratori: soffrite un
po‘ voi, soffriamo noi Stato, ma
facciamo godere un po‘ i consu-
matori». «È uno strumento tem-
poraneo - ha aggiunto - nel decre-
to è scritto, se leggessero prima di
commentare sarebbe anche me-
glio». «I rischi di inflazione - ha
proseguito il premier - ci sono ma
non si devono drammatizzare o
prendere sottogamba.Inparteso-
no dovuti all’aumento del prezzo
delpetrolio.Abbiamopresomisu-
re severe ed efficaci per colpire i
principali fattori di questa infla-
zione e anche qualche fenomeno
che ci sembrava avere aspetti un
pò speculativi. Mi dispiace che si
offendano gli assicuratori, non
vogliamo offendere nessuno ab-
biamovolutodareunsegnale».

È stato il ministrodell’Industria
Letta a parlare di Far West, spie-
gandocheperònoncisonointen-
ti persecutori nei confronti delle
assicurazioni, come pure dell’E-
nel, visto che ci sono misure strut-
turali come l’accelerazione nella
vendita delle centrali. Il ministro
delle Finanze Visco ha chiarito
che le misure sulla benzina sono
«una tantum»: il prezzo del greg-
gioprimaopoisifermerà.

RAUL WITTENBERG

ROMA Prezzi in rialzo, si antici-
pa la sessionediprimaveradella
politica dei redditi. Se, come
sembra, l’inflazione del Duemi-
la quasi raddoppia rispetto a
quella programmata l’anno
scorso(dall’1,2al2%),isindaca-
ti sonoin allarmeconsiderando
che i contratti sono stati chiusi
su un indice dei prezzi ben infe-
riore. Domani a mezzogiorno il
governo illustrerà alle parti so-
ciali le misure adottate per con-
tenereiprezzi.Ma«siapredifat-
to un confronto che passerà per
la sessione primaveriledellapo-
litica dei redditi già prevista a
metà aprile, e che porterà al
Dpef e poi alla nuova legge fi-
nanziaria», afferma il vicesegre-
tario della Cgil, Guglielmo Epi-
fani.Proprioaluiabbiamochie-
sto un giudizio e un commento
allemisuredelgoverno.

Qualche suo collega sindacalista
ha detto, del pacchetto antinfla-
zione, che si poteva fare meglio e
di più con la concertazione. Che
cosameglioedipiù?

«Piùche meglioodipiù, sipote-
va semmai fare prima. Su una
materia come le dinamiche in-
flazionistiche il fattore tempo
ha un peso non trascurabile.
Dettoquesto, lemisureadottate
dal governo sono in linea con le
richieste che avevamo formula-
to su tutti e tre i terreni più im-
portanti. Quello del fisco sui
prodotti petroliferi, ladinamica
dei prezzi e delle tariffe a livello

locale,esulterrenodeipremias-
sicurativi con particolare atten-
zione alla responsabilità civile
auto. Tutto questo si collega an-
che al famoso accordo del ‘92-
’93, quando nacque la politica
dei redditi. Siamo nella piena
coerenzaconquellescelte».

LaCisldenunciaundeficitdicon-
certazione in questo passaggio
così importante per la politica
dei redditi. Il governo vi ha con-
sultato o no, prima di adottare le
suemisure?

«C’è stata una consultazione te-
lefonica con le principali parti
sociali nelle ore precedenti le
decisioni del Consiglio dei mi-
nistri. Non è una novità, in pas-
satopiùvoltedi fronteadecisio-
ni da assumere per decreto leg-
ge, soprattutto in materia fisca-
le, ragioni di opportunitàe di ri-
servatezza hanno consigliato di
seguire la strada dei contatti in-
formali, senza che ci sia mai sta-
tapolemicasuquesto».

Gli assicuratori sono infuriati

per il congelamento della Rc au-
to.

«Èfuoridiscussione la legittimi-
tà di un intervento del governo
su questa materia. La cosa che
non convince nella posizione
dell’Ania è che l’aumento dei
premi registrato negli ultimi
due anni va oltre ogni ragione-
vole previsione. La responsabi-
litàchevedonellecompagniedi
assicurazioneèquelladiaveras-
secondato e scelto questo au-
mento delle entrate attraverso i

premi per l’assicura-
zione obbligatoria,
al di fuori di ogni lo-
gica di concorrenza
e senza avanzare
idee o progetti di ri-
forma. Se c’è un pro-
blemi di frodi, si de-
ve studiare come ri-
solverlo e non il
contrario, utilizzare
questo argomento
per incrementare le
entrate».

Siete d’accordo sul-
l’accelerare la libe-

ralizzazione dell’energia elettri-
ca? Ci sono pericoli per l’occupa-
zioneall’Enel?

«Anche noi chiediamo maggio-
reliberalizzazioneneisettoridei
servizi pubblici in cui c’è stato o
c’è ancora ilmonopolio,bensa-
pendo che si possono correre
deirischirelativamenteai livelli
di occupazione o alle garanzie
generali del lavoro. Per questo
diciamo sì alla liberalizzazione,
ma sempre con regole chiare. A
queste condizioni ben venga

l’accelerazione».
Che direte al governo domani, vi-
sto che l’inflazione programma-
ta viaggia verso il 2% invece
dell’1,2%previstodaidocumenti
ufficiali?

«Innanzitutto la manovra va
completata in due direzioni. La
prima è un ripensamento un
po’ più strutturale della fiscalità
sui derivati petroliferi e sulle ta-
riffe. Un lavoro che va fatto fuo-
ri dall’emergenza ma che do-
vrebbe rendere il prelievo più
razionale e soprattutto meno
sensibile alle variazioni consi-
stenti e durature dei prezzi delle
materie prime a livello interna-
zionale. La seconda riguarda le
sanzioni da comminare quan-
do si formano cartelli dei prezzi
in questi settori dei servizi. Poi
col governo, che è anche datore
di lavoro, bisognerà decidere

una linea condivisa di compor-
tamenti nelle politiche pubbli-
che. Malgradogli sforzipercon-
tenerla, l’inflazione rimarrà più
alta di quella sulla quale si sono
rinnovati i contratti. Che cosa
intendefare ilgovernonelpros-
simo Dpef? Si rivedranno i tetti
d’inflazione programmata? In
secondo luogo, il recupero pre-
vistodalsistemacontrattuale in
caso di scostamento consisten-
te, può essere aiutato e accom-
pagnato da misure di carattere
fiscale a salvaguardia del valore
reale delle retribuzioni e, ag-
giungo, delle pensioni? Com’è
evidente si apre di fatto un con-
fronto che passerà per la sessio-
ne primaverile della politica dei
redditi già prevista a metà apri-
le,echeporteràalDpefepoialla
nuova legge finanziaria per
l’anno2001».

“Occorre rendere
il prelievo

fiscale
meno sensibile

ai prezzi
internazionali

”

Luca Bruno/ Ap

Polizze Rc auto, è polemica sul congelamento
Lannutti (Adusbef): in sei anni aumenti del 240%. Desiata (Ania): troppe truffe

BENZINA

Aspettando l’Opec
petrolieri pronti
al taglio di 10 lire

GIULIANO CESARATTO

ROMA «Una mistificazione della
realtà, un’offesa, oltre che un si-
stematico salasso per gli italiani»:
definisce così Elio Lannutti, pre-
sidente della Associazione dei di-
ritti degli utenti dei servizi banca-
ri e finanziari (Adusbef), la prote-
sta degli assicuratori contro il
«congelamento» delle tariffe Rc
Auto deciso dal governo, che le
compagnie hanno immediata-
mente denunciato come «illegit-
timo» e di ispirazione preelettora-
le. Per Alfonso Desiata, presiden-
te dell’Ania, l’associazione delle
compagnie assicuratrici, «conge-
lare le tariffe per un anno signifi-
ca ritardare l’adozione di un siste-
ma competitivo. È la rottura delle
regole comunitarie e rischia di far
fallire tutti gli sforzi fatti per por-
tare in equilibrio il settore Rc Au-
to». Per Desiata infatti l’unica

colpa del continuo lievitare delle
tariffe resta il sinistro-truffa, e
che lui stesso ironicamente esem-
plifica con una delle richieste più
frequenti: il rimborso di inesti-
stenti danni alla colonna cervica-
le. «La moda del collarino - affer-
ma - per i colpi di frusta è molto
diffusa, in alcuni casi passa da un
membro all’altro di una fami-
glia».

Una spiegazione che evidente-
mente non convince Lannutti,
da sempre in crociata contro gli
aumenti indiscriminati dei premi
assicurativi, che «dal ‘94 sono sa-
liti del 240 per cento». Per l’Adu-
sbef, questo aumento - che ha in-
fine convinto il governo a inter-
venire con una misura ecceziona-
le quale il blocco - «nasce dalla
mancanza di concorrenza, dall’e-
sistenza di un vero cartello tarif-
fario sull’Rc Auto, sulla conni-
venza di molte e persino crimina-
li complicità che si innestano sul-

l’obbligo assicurativo, trasfor-
mandolo in affare per alcuni e in
posizioni di comodo per altri».
Anzi, per il presidente dell’Adu-
sbef, il cartello viene da lontano,
«dalla supina accettazione della

linea delle
compagnie che
redistribuisco-
no tra gli assi-
curati i mag-
giori premi pa-
gati». Insom-
ma la beffa do-
po il danno,
dice Lannutti,
approvando
incondiziona-
tamente il con-
gelamento de-

ciso dal governo, che «se ha un
difetto, è quello di arrivare sol-
tanto adesso. Ma meglio tardi che
mai. Adesso, bisognerà pretende-
re lo sconto dell’1% sulle tariffe,
cioè lo sgravio fiscale (dal 12,5

all’11,5%) concesso alle compa-
gnie assicuratrici. e che non do-
vrà essere da loro incamerato». E
i dati «veri» di Lannutti, da con-
trapporre a quelli dell’Ania, sono
proprio il peso dell’Rc Auto sul
reddito medio delle famiglie (il
5%. contro lo 0,22% dichiarato
dall’Ania) e le conseguenze su po-
tere d’acquisto e inflazione.

E le truffe, possibile che non si
riesca a fermarle? «È facile invece,
ma sin qui nessuno aveva interes-
se a cambiare un sistema che
conviene a assicuratori, periti,
medici legali, carrozzieri, liquida-
tori, avvocati e persino magistra-
ti: da tempo - afferma il presiden-
te Adusbef - noi predichiamo la
creazione di una banca dati con
nomi e dati di chi denuncia gli
incidenti. Solo così si possono
fermare le truffe sistematiche nei
confronti delle compagnie, solo
così si può avere un quadro vero
della casistica infortunistica na-

zionale e dare un taglio anche al-
le inutili tabelle del danno biolo-
gico, per cui un ginocchio ferito
di Bolzano ha un valore diverso
da quello di Caltanissetta».

Certo con il «congelamento»,
oltrettutto a scadenza annuale,
non si risolvono tutti i problemi.
Le associazioni dei consumatori
propongono infatti modifiche so-
stanziali delle regole assicurative.
Non si esclude nemmeno il ritor-
no alla franchigia, da 500mila li-
re al milione, che l’assicurato può
decidere di pagare direttamente
pur di non farsi aumentare il pre-
mio. O persino il ricorso alla «ta-
riffa unica», che avrebbe se non
altro il pregio di rendere inutile il
patto a danno dei cittadini sin
qui perpetrato dalle assicurazio-
ni: «Che il cartello esista - è la
conclusione - lo ha detto anche
l’Antitrust, che aveva condanna-
to le compagnie salvo poi assol-
verle in maniera poco chiara».

■ Iprezzidelpetroliopotrebbero
tornareasalire laprossimasetti-
mananell’attesadelledecisioni
chesarannopreseil27marzo,
giornoincui ipaesidell’Opecsiriu-
nirannoperdeciderel’aumento
dellepropriequoteproduttive. In-
tantoinItaliaèattesal’entratainvi-
goredelnuovoscontofiscale(por-
tatoda40a50lireallitro)sulprez-
zodeicarburantivaratodalgover-
no: l’UnionePetroliferahaassicu-
ratochelecompagnieappliche-
rannoilnuovoscontodidieci lire
nonappenaildecretodelgoverno
saràpubblicatosullaGazzettaUffi-
ciale.Mabisogneràattendereper
verificareseilnuovoscontofiscale
sitradurràinunrisparmioeffettivo
pergliautomobilisti,oseinvece
potràsolocompensareirialzidel
petrolio. InItalia ilprezzodellasu-
perèintornoalle2.175lire,equel-
lodellaverdea2.090.Dadomani
laQ8liridurràdi5lireal litroperle
favorevolicondizionidelmercato.

■ POLIZZE
SALATE
Le associazioni
dei consumatori
all’attacco:
le compagnie
operano
come cartello


